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IL MAGGIOR SUCCESSO DEL FESTIVAL SI E' CHIOSA STANOTTE LA RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 

Sei primi premi 
alla Mostra ci 1 Venezia 
Abolito il Leon d'oro - / sei premiati: Sadko (URSS), I vitelloni (Italia); Ugetsu monogatarì 
(Giappone); Piccolo fuggitivo (USA); Moulin Rouge (Inghilterra); Teresa Raquin (Francia) 

L® p r i m e 

I lìlm presen ta t i t la l l 'Unionr Soviet ica e dulie d e i n o i r a / i e por-uhui h a n n o cos t i tu i to il m o ­
t ivo di maggior in teresse de l la XIV Mos t ra del Cinema di t e n e r l a . «Sadko-» . l:i fantasiosa 
ope ra a colori di Alessandro r i u sc i t o . del la qua le p r e s e n t i a m o qui una t ipica i n q u a d r a t u ­
ra. ha o t t enu to , o l t re al Leone d 'Argen to , il successo più ca lo roso e u n a n i m e di tu t ta la 

rassegna, tan to da pa r t e d e l p ultblico q u a n t o da par te del la cri Uva 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A , 4 — Propr io 
ques t ' anno che la Mostra del 
cinema ha presentato un ec­
cezionale numero di films no­
tevoli, la giuria presieduta 
da Eugenio Montale, e com­
posta da Gaetano Carancini , 
Sandro De Feo, Nino Ghelli, 
Gaspare Napolitano, Luigi 
Rognoni e dal segretario An­
tonio Petrueci , in tervenuto in 
sostitu/.ione d i Palazzeschi, 
ammala to , ha deciso di • es­
sere autùri.'/.uUi a non con­
ferii e il pi inio gran premio 
assoluto 
Marco », 

Leone d'oro di Sani!1 a Marcel Carnet 
e ha a u g n a t o in-1resa R a q u i n » 

diversi registi , autori dei se­
guenti filma: a Alessandro 
Ptsuscko (U.R.S.S.) per il film 
* Sjadko » con questa motiva­
zione: v< P e r la ricchezza e la 
fantasia dì uno spettacolo che 
compone, in un ri tmo felice e 
estroso, tradizionali elementi 
della favolistica popolate rus­
sa, dell 'opera e del balletto»; 
a Kenji Mizoguchi (Giappo­
ne) per 11 film: <• Ugetsu mo­
nogatar ì ->, ai t re registi ame­
ricani del film • Piccolo fug­
g i t ivo^ ; a Federico Fellini 
per «v I vitelloni ; a John 
Huston per - Moulin Rouge •> 

pe r » T o -

vece . u n a 
d ' a r g e n t o • 

.scile d i v L e o n i I n o l t r e , la g i u r i a ha t r o ­
pici-ito 
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LA CACCIA ALLE STREGHE IN TOSCANA 

a v a t o modo di a t h i b u i t e v a u 
.«'Leoni di bronzo», olt ie che 
|nl film brasi l iano • Il figlio 
.del pad rone» , che se lo meri­
t a v a . allo spagnolo «Guerra 
(de Dios », 
orsioglios' 

di l ibertà in Italia, e ha buoni m a d r e di Camillo, che è an­
che sua zia, non certo amici al l 'estero, come ad 

esempio, il suo maestro Ca r ­
ne. Infatti i migliori registi 
lrance.-i non sono liberi di 
.scegliersi i .soggetti e non 
sono liberi di realizzarli co ­
me a loro pare . Abbiamo già 
a.-si.stito m que.sta Mostra al 
lal l imento di Claude A u t a n t -
Lara, costretto ad at taccarsi 
a un tema scaduto come 
quello di Le bon Die» sans 
vonfession. 

L'ul t ima speranza per la 
Francia ora Marcel Carnè con 
la sua riduzione e variazione 
della Teresa ftnqiiiii, da ta in 
prima visione mondiale . A n ­
ello Teresa Raquin è un film 
onesto, il film di un g rande 
artigiano, ma nulla di più. 
Carnè avrebbe dovuto, come 
i suoi predecessori Nino Mar 

"Chi puzza d'alfabeto 
torni indietro subito. 

toglio nel lillà e Jacques 
al francese - Gli jFeyder nel 1927, ambien ta re 

,u.-,us . iu.-..-, e al film antico-jil romanzo zollano nella sua 
intimista amer icano Mani pe- epoca; ma ciò, secondo i p rò -

icolose > dando così piova di dottori , sa rebbe venuto a co 
faziosità. Mancano, all 'ultima 
era. notizie .-.uil'i-v «MituaK- as­
segnazione di leoni di latta 
o di celluloide. 

Come p r i ni o commento, 
possiamo soltanto dire che 

[r i teniamo imperdonabile e of-

Quando renne fugala l'ombra del Medioevo - Kit orilo clericale dopo il Iti aprile 19 lo • La 

persecuzione contro i grandi d'altri tempi e gli uomini liberi d'oggi - Iti milita del Giusti 

Le ombre de! M e d i c e o co-lpereiò al lontanato, con decreto 
minci-irono presto ad esser 1 libate j ministeriale, dalla direzione del-
Ja l la Toscana; e dalla sua capi- la Scuola Normale Supcriore. Si 
tale, ila I-iren/e, vennero le p i i - , \ e d e \ a J i malocchio il centro 
me luci chiarificatrici, il primo u» i \ e r n i a r i o pisano, che eia sta­

to, anche durante il fascismo, un 
focolaio di cultura \ i v a ; e si ri­
p e t e a da parte del ministero 
clericaic l ' invettiva che il Giusti 
mi-e in bocca a un •• tir.inneito 
da quattordici a! duet to - , in oc-

aiinimcio ai tempi nuovi: il Boc­
caccio dei diavoli e dei « santi 
cremiti • fece giusta materia di 
satira o di divert imento comico, 
e in-, a i t ò Ser Ciappellet to, ciur-
matore emerito morto in voce di 

.< censura ». 1 ra i persoiiagiii 'lei 
Uoi.kait.io, è tra i ceiisui.ui quei 
I rate Cipolla, di cui prima i 'e 
detto. Di Leonaido ila Viiui e 
tic! tentat ivo cieric.ile d impedir­
ne una svii.i (.elebra/ione e stato 
si.ritto abbastanza. 

La piat taforma teorici del ri­
torno .il Medioevo è stata lan-
i i .ua ili] snidato di 1 i rcn/e , 
Giorgio La r>; 

santi», e più propriamente tosc.i-ic.isionc del congresso dei d o n i ve 
no, operante addir i t tura nel Ccr-j tenutosi in Pisa l 'anno i ^ jy : 
taldcse, quel celebre I rate CÌ-j 
polla, - di persona piccolo, dij 
pelo rosso e lieto nel viso, ed ili 
ir . idior b r i -an te del mondo -,j 

Maledetto l'Attlteu, 
the festeggia il Gahho: 
benedetto l'Indice! 

ini 

,i. nei due con-
deila • pai.e e della civiltà 

ricchi d'ambasciatoli 
ili rinfreschi, ma po-

cnst iana ». 
.ui.uitici e 
veri d' intellettuali qualificali. li 
b mnnifest.i/ione ili massa con­
scguente avi ebbe dovuto essere 

, fensivo per ogni vero cultore 
di c inema non soltanto la 

[ni a n c a t a assegnazione del 
jgrnn premio in un festival 
'di questo livello, ma anche 
iil silenzio sull 'opera di Pu- . 
dovkin (sebbene ne! discorso\e fin 
ufficiale il dr . Petrueci abbia 
reso pla tonicamente omaggio 

iulla memoria del grande re -
Igista) e sul film di pupazzi 
!• Vecchie leggende ceche-». 
J Proclamal i ut t ic iahneMc i 
, . i temi, la XIV Mo.slra intor-

" i e i ameiuc ì , l J U , o n a ! e d 'ar ie c inemato-

stare t roppo (anche conoscen­
do lo scrupolo e le esigenze 
del regista per i film in co­
stume). Fu scelta così la s t r a ­
da più pericolosa: quella di 
at tualizzare una storia che si 
presta poco ad essere a t t u a ­
lizzata, in quan to ai tempi di 
Zola non esisteva per esem­
pio possibilità di divorzio in 
Francia od era que.sto che 
r e n d e v a senza speranza 
l 'amore di Teresa e Lorenzo 

.spingeva Teresa a esi-

sua zia, non certo per 
pie tà o pe r umani tà , ma per 
u n c rude le calcolo: perchè un 
giorno sposasse il cugino e 
gli facesse amorevo lmente da 
moglie, m a in effetti da bam­
binaia . 

P e r Camillo, s empre costi­
pato e infreddoli to, Teresa ha 
la funzione dello scaldino da 
me t t e re nel let to. Suocera e 
mar i to sono convint iss imi di 
essersi guadagna t i ques to di 
r i t to schiavist ico sopra di lei 
avendola nu t r i t a nell ' infanzia 
e glielo r infacciano ad ogni 
occasione. Perc iò ci si sp ie­
ga come, conoscendo Lorenzo 
che è un uomo no rma le e che 
si pone sul suo stesso piano, 
Teresa sia a t t i r a t a nel le b rac 
eia di lui. 

Filosofia pessimistica 
Ma è a ques to p u n t o che 

romanzo e film divergono. Ai 
tempi di Zola la s i tuazione 
di Teresa era ev iden temente 
più d ispera ta che ai nostr i 
giorni. L' idea del del i t to, la 
sua at tuazione, nascevano, pe r 
così dire, su u n t e r r eno più 
logico; poi la mor te si f r ap ­
poneva ai d u e assassini e ne 
dis t ruggeva l ' amore e la vita. 
Nel film di Carnè , invece, chi 
impedisce l ' amore è il des t ino. 
Qui r icad iamo in pieno in 
quel la filosofia pessimistica e 
rinunciataria che, all 'epoca 
del Porto delle nebbie e di 
j'Ubn traffica, t rovava ancora 

Inganno 
Vi fu u n nioti .onto, circa d u e 

a n n i fa, in cu i Tr ies te d ivenne 
di iuodu. come a m b i e n t e di film 
retorici, o p p u r e drammac;co-po-
lUiescni. Nei p r imo caso si s f rut ­
tavano nel m o d o p iù logoro cer­
ti motivi fa l samente patr iot t ic i , 
nell 'al tro, invece, si appio l ì t t a -
va della par t icolare e tr is t issima 
condiz ione di c i t t à semi-coionia-
le in cui versa Tr ies te da a l cun ' 
a n n i grazie a l l 'occupazione m i ­
li tare anglo-amer icana . Vennero 
girati , in pochi mesi, numerosi 
film: Triesfe mia, La ragai^a di 
Trieste. Ombre su Trieste. Clan 
destino a Trieste e intlne que­
sto Inganno d i Guido U n g n o n e . 
che . fort>e. è il p iù i n n o c u o fra 
quelli c i ta t i . Esso p rende lo 

pio; ques t ' anno un borsaiolo. 
Ladri , borsaioli , spie e d af­
fini sono d iventa t i i ver i p a ­
trioti di Mac Cartlvy, i c i t t a ­
dini esemplar i , benemer i t i 
della nazione. Se sono d o n n e % , u n l ° dal fatto che a mes te 
battono il marciapiede, se so­
no uomini passano metà della 
loro vita in prigione per r a ­
pine. estorsioni, s tupri e d e ­
litti. Insieme- hanno inven t a ­
to una nuova maniera di far 
l 'amore, di cui Richard Wid-
mark e J ean Peters , i p ro t a ­
gonisti del film, ci offrono un 
piccolo campionario sotto la 
regia eli Sani Fuller, l 'autore 
di Corca in fiant-Mie: l 'amore 
e base di .sganassoni, calci nel 
ventre e bottiglie in testa. Ma 
non impor ta : sono sempre 
meglio loro dei comunist i ; e 
questa è la tesi del film. 

Intendiamoci , non c'è nes 
sun bisogno di preoccupars i : 
si t r a t t a di uno dei quei film-
suicidi, di u n buon modello 
di quella ser ie che si a m m a z ­
za da .«ola senza a t t ende re 
l ' in tervento della gente civi 
le che f requenta i c i n e m a t o ­
grafi. Sono alcuni ann i che 
le provocazioni di ques to t ipo 
(se la parola non è t roppo se ­
r i a ) , si r i torcono a l l ' i s tan te 
contro gli au tor i , e se ne ha 
una Piova eccellente a ogni 
nuovo controllo del l 'opinione 
pubblica. Inol t re , le case di 
Hollywood non potevano c o ­
ronare . meglio che con ques ta 
ult ima pellicola, la figura pie 

compiti «nolastiit se_, , 
esaminati per poter infierire con-,?,1"!»1"1 u " { c v « d i : H « ' lUMu^i. 
t ro l ' i n sega rne d i e avesse osato! \h,\: 1 J e r l» P " » » ' ! , x n l K l ' " 

alunni uà tema: , t : " , : ' ' vc-juv:. otl . ' t l iKijn una 
p r o v a d e ! s.'.-trii'a - I I I H M H . I -

con la isroie/.ioi'.e su scope > 
l a r g o s c h e r m o de l film «ane-
l icatu» La Mfiticfi. di 1 q u a l e 
\ i d i r e m o qualcoi-a d o m a n i . 

/ vinti di Antonioni 

proporre ai suo 
sulla lotta per la pace; le frasi 
ilette nei corridoi annota te e pe­
sate e riferite o iscritte nella car­
tella pei sonale, Passcizione scien­
tifica o tecnica pronunciata in 
sede d'esame fatta sc^no d'tinai 
conile indagine, come quella dij . .. , 

• i , * - t i In morijaWi. Mutimi» c o i t o -
un esanima ore .1 quale assen che i i i e ' u . ^ o L ^ f l . r | . ^ c o „ _ 
tut to c o che avv ina- in " a t u i a L / a , . m u - : „ m ( , n e dr/ l t i /iV;».-
e sempre prodot to da cause n.\- . s . , , .„ r„ i ln l iumt a v e v a p r e c e -

t in to la p u m a v i s ion i ' a-.-oluta 
d e l HI ni i t a l i a n o l rimi, s u s c i ­
t a n d o ' l u n g h i ' e c o m m o s s i a p 

turali e spiegabili, e si vide per­
ciò affettuosamente ammollilo a 
«stare a t ten to »: "la caccia spic­

ene sulla superstizione della «pò- Al - c a s o - Russo avrebbero la processioni.- del Corpus Domini: tata ai ragazzi che leggono i l jp lnu- i d a p a r t e de l p u b b l i c o 
ver i qenic- costruiva il ino gua-jt 'ov uto s j -uire conversioni e sot-lclic. ne! pr imo . 'mio d'animini-j/ ' /oH/ere e i frequenti proccJi-i s t r a b o c c h e v o l e c h e g l e n i iva il 

| s t ra / ione clericale, tu fatta cn- |ment i c o n n o il personale di v i - ' P a i a/.'.o d e ! C i n e m a 
- / Jtrare in Palazzo Vecchio, ove av-

J.lLU'O. j 
Alle ombre del MeJiocvo mos­

se uucr:.!, ancoi-.t in t c r r i to­
scana, Leonardo da Vinci, il qua­
le confutò la favola del - diluvio 
univ ersalc >-, e aprì la s trada alia 
moderna scienza sperimentale. 
ili di lui pur si dice che via 
Roma dovet te f u ^ i r c nascosta­
mente, perchè accusato di t t re-
poncria: che sui cadaveri umani 
compiva - sacrileghi - esperimen­
ti, cioè li sezionava!. 

I inchè Niccolò Machiavelli, in 
una sua genialissiina novella, con­
dusse per ischcrno il diavolo, Ioj 
a rc id i ivoio lìelfa^or. proprio in 
I irenze. ad abitare in Borirò 
CXrnisi.inti, e lo celò sotto le 
cpoglic di tal Rodendo di Casti-
clia, protagonis t i di amene av­
venture. Gli «.tosti novellieri del 
Cinquecento. ma«;;iori e minori , 
e\.\l Lasca al Firenzuola, di dia­
voli e di ombre, di romiti e san­
t 'uomini costruirono !c loro storie, 
e i fantasmi e i >- cuccobconi » 
misero in m i n o allo Schcir^t.i e 
al Pilucca, celebri capi'cariciii, a 
farne s m i n a n o di bur 'a e di ; 
sc reconer i a . (Va forse os«cr.Mtoj 
che certa proverbiale « c i t t ivc- j 
ria - o «• malignità - dei f iora i - . 
tini deriva for<c da Mnii'i ionti . j 
e dail'es<cr rivolte le loro burle! 
contro sant 'uomini banditori e 
or^aniz /a tor i di su^cr ' t i / ioni e' 
di demoni a so!o pr..»rrio v .\n 

i e : 

i i au /a delle colonie dcniociati-ì il 
venne ui.a ^uiios.i pioclamazionc 
dì Cristo a re di I irenze. Ci si 
richiamò, i ia turahi ici tc , a precc-
dcriti storici, ci tando San Ber-i 
nardino e ii S iconaro la , (ma, uij 
•rrazia. i! ma.-iriorc studio-o vi- « o r n a J 'iientc. .incoia, il Ciu 

oli in... Padre Còi io dei D o - P " d l * l i u i v.it.110: 

impiegati e di funzionari. 

Soltanto gli asini? 
l o r 

v o n a r o l u n n . 
menicini ' ' i 
l i t i quanto mai nota in 
e in Toscana, dov'è a n d i t o a ti 

ì r ^ o . p . - r s n i i a -

I ireit.ej 

iure? a r i liti» Uomo tor«c t roppo 
{ jiici'c sue iipiniuni, la ^iu M K C . 

*- |n>ii si ode più. Mentre i:!a dire-
siV«V i / ione dello • S;ud;n ti>>'o^i\o pctj 

-*%. >. |laici • in Santa Croce '- >t.it«\ 
• : chiamato un vecchio 'corico ile!' 

' .nazismo. Guido Manacorda, in 
luo^ i di quel Paolo C!ierubelli . jC c r„ r i più sviluppati , sa di que-
tin cui libro fu sia Iodato da I l S U , c > c j a unA p , l r t c c o m b a t t c 

V 

•il Croce). Da Palazzo Vecchio. 

- c a s e m i n i m e - ! , e di qui, .1 c . iu- l p t . r ,Jr iL;i ^ due risate. 
«u della continua presenza del 
ministro 1 anfani , la teorizzazio­
ne del nuovo Medioevo si esten­
de al Casentino, facendo centro 
sui! 'or^.iniz/azionc dei frati c.i-

ImaldoIcM. 

/ vinti e 
u l o i o d e f i n i t i l o d i l l a l o r -

mis eriosi trasferimenti d i | i m m t a l a o p e r a de l r e g i - : a A n -
i t ' i i i ioni su i g i o \ : i n i t r a n c i M, 
' i t a l i a n i , mgit M ne l d o p o m i e r -
1 -JI. . ' i i inuuci ' i lo da f ip r i ina c<>-
1 m e GiorciiM'i tradita e poi 
c o m e / nostri liuti. Le v i c i s s i -

I t u d i n i s u p e r a t e d.igli au torÉ 
.con ie c e n s u r e LÌ 1 ti 1 ve r s i pai--
..-1 e f i n a l m e n t e pei inr ..«-- , r .e ie i.ln s u o a m a n t e 
j c e t i a r e 11 l i ln . a V e n e z i a e P ' t - . o m - de l m a r i t o 
j i a - p . - ivf i i i . i - m t e m p o ;«> r, ,-!*»'»^'1-* T , ' ' ' ^ a s p e r a v a 
l ina d a p i o i o U a r e ( A n t o n i o n i 
|er ; i a d t l i r i t l u r a s t r e m a t i ' p e r 
j iu ' . i i q u e s t i i r a n i c i ) h a n n o 
:.tv i l io Una t r i s ì e coi icl i lMone 
' a l l ' u l t imi» m o m e n t o , q u a n d o 
|!a t l i rez io iu ' de l la M o > t i a , con 
un comuiii iM'.n c h e - i . i t in t i -n - ì 

s t ra i i ; i mi i i io -
di t o g l i e r e 1! 

film d a l concoi . -o , li»r.-e a n c h e 
p e r a i l euge r i r i - il c o m p i t o d e ­
gl'i f.-imì giur. i ' . i , c h e tla m o l ­
te o r e s e d e v a n o in r i u n i o n e . 

nuova inquisizione s 'accompagna. C o m u n q u e / vinti, p u r n o n 
anche, notoriamente, a! c .u t i \ o , C O I 1 C ( „ n . n f i „ ; i I p r e m i , è s t a t o 
-us to d i l y a n t e . ciic rovina I e ; u l . U ; , i n i C n l ( , 1,--mettalo e d o -
nostre città, che appesantisce k i n a n i . .-0 ii'»n di .- i ) iacerà a i 

Inostrc stupende chie-c di o rna - J l e t t o r i , p a i l e i e m o a n c o r o di 
'menti barocdii , c!ie porta in . ; i r o , q u e s t ' u l t i m o i i l m . z\de.sso a g 

» i n st'i-11.1 di « T e r e s a Itaiiiiin » l ' u l t imo film de l fram-cse M a r c e l C a r n e 

D.il tnio ^i.ito fclici>>!'ut> 
/c/»e per ^-r.i/.-.j dell'Altissimo 
mho nelle tenebre) 
i\:tuiìt> tei ;.'>< iltcrttir 

che ibi />..-.•.<.{ d'.iljabeto 
torni militilo s::bitu; 
•• prOiig::.:no il . i.i^io, 
p.:rchè paghino :l pedaggio, 
solamente gli asmi. 
La vcecilia Toscana. nei suoi 

icontro i nuovi inquisitori, dall 'ai-
nque, si teorizza ipcrfiiui sulic t r a j , a <UK-i1c ) 0 s p i r , ' , 0 juffieiaite 

Perchè !a 

d e \ a qua lc lu -
\ r a , d e c i d e v a 

Clima sanfedista 
per ie vie e per le piazze -bran- 'g iunj j iam.» . -o l i amo c h e 1 t r e 

ideili di pessimo secentismo epa - , ep i sod i s o n o - t a l i acco l t i d a l 
L e o n a r d o ila Vinti , uno Ira 
i Grandi de l passa to che ma'*,-
g iu rmen te hanno ;.ul)ito l 'ol-

fesa r l e r i r a l c 

i-missioni di diabolici intciieuua-

T u t u ^li jp ' - i -J i . _T.:.TJÌ e p ; 

Toscana d i ! 

;noio. 1-» 
se non altro, si ri t 'clt i 

erei'it.'i della T o s c a n a , ' P u b b l i c o t ; . n a p p l a u s i m a a n 
bel l i a! r i torno «-'he con c i \ : c o n t r a s t i . S e il 

q u e l l o i n g l e s e , 
1 

'. 'li, grandi e piccoli. Che pero non r c 'D \ , e far credere l 'appellat ivo di 
'.i-r-rio"». Q u i n t o poi a P ' ^ . K i M ' j ^ u ^ o i . o . \ , | u invece la p io tc -
Gali.'co: col dramma che e ! c - \ 

con. cuccciutiM m lo .cana u n t U , M e j i o o o , c o p p o n c d\U c u p a ' ^ r / o cap i io l . . . q u e l l o i n g l e s e 
' fS aprile in poi. M inquadrano m , . r , . r j o v o f i i l n , c l l l |o-cu! iura!c dei"* »V' : >° " • " ' • . « « " i b i l m e n l e il 
ora .:, que :o clima; m e non e i . , c r j c j I ; m ] J c o . u c / l o n t . s c r c n a m i g l i o r e . : i i e . a n d r . p e r J j ' P - i -
un clima manzoniano, come vor- , , •«, .1 . • . •- - 1 m a v o h a m un l i m i 01 A n -

« amico e Iella 

110 al suo nome t del q u i 1. "ci _ . j : y J . , in[L-!Ìcttua!i i taliani. Men-

p o . e r a -rente • a t -
• crma e spontanea, d a mi- t r ibuno al l a Pira, ma un vero 

IiD'i e n 
rrcferis-i 

^1 ite­ rici le -..:. 
di noe più parlar.-, ai 

1W -, . . ìn i lw: ! ) . ! : OC! 

e propr io clima sanfedista, 

t r .aueadolo alia - conili/10 
tcn::si • 

Una terra (alca 

tre .r'i i.-.tc!'ettu.iii clericali c o u - ^ o c ^ i a t o e benedetto dalle orga-
tir.uarono a • non esistere -. i n ' n i / / i 7 Ì o n i americane e dalla no-

'ivar.iert davvero scoraggiante, e bilia acrar ia , imperante in p r o ­
si Jo<<.rt..» .1 più riprese, ù.i parte t inaia J i l irenze e ne! Senese 
C d 

deila cu l tu ra -d ie i secoli ci nati 
no lasciati» in c red i l i : cosi come 
crìi operai e i contadini della T o ­
scana ai tristi colori dei cantieri-
scuola e dei cantieri di rimboschi­

si ici'^c e demoni ebbero vita 
n.ù Iurì.ra n:!ic c a m p a r l e e n - ' 
nostri mori ti. se mai 
• i . t r cn jn i ' . r r c i l l e g e n d a ur. m.i 

viiri^enti clericali, - r ipc- t -a-^o/ ra iu t io . Di episodi ne potrcni-
ic - ii vecchio e ormai i c r c d . t a t o ' n , 0 citar diversi: d i ! cabotaggio 
t 'apin. . ila parte delle « autori tà - al Pic-

ii proi-vsso contro le s i rc^ ic si n»"o Tea t ro di I irenze al scquc- | 
volse a l lo r i , e con ma—ior t o . - - c t . o del quadro di un «giovane pì t- j 
za. a l i r c n . c . quando in Palazzo 5 tore esposto neì'.a rno.tra delle 

iinteso tolclori-n-.o?"appannajciojVecchio s'installò i 'amniinistra- Olimpiadi dc! ' i __-iovcniù. tlazhl 
ci 1 preti e frati, che vede-,a Yin-jz.onc L i Pira , contro i grandijintcrv enti polizieschi contro ìej 
_:uc^ ri-.rame-;1 t rai uscir da hoc-jto-cani d 'al t r i t empi : cont ro Ma- |mos t re documentane delle demo-
che an-e l iche 'd i fanciulle o don-irrhiavelli, con t ro Doccaccio e. piujcrazic popolari aila -uerra acca- | 
ne (e un simi! ti-.o è .incauto dij recentemente, contro Lconardo ( ni ta e costante condona contro 1 

m a v o l t a in un fi lm di A n 
t o n i o n i u n 1 a c c o n t o s p e d i t o e 
u n a s c o n o g s i a i u r a e s e m p l a r e . 
i p - i m i cine, a p a r t e le c o l p e 
n e l l ' a u t o r e , d e v o n o a v e r i n ­
c o n t r a t o i a l i t e d i f f i co l tà d i 

mento opponcono il dir i t to a una cens i i . ; i da r i u - c i r e q u a s i i n ­
vita libera, gioiosa, fiduciosa d e l - j c o m p r c n - i b l ì i . Ma M i c h e i a n -
Vawcn i r e . j '4e!o A n t ' i n i o n i n o n è il :-olo 

A D R I A N O SKBO.M '.-, > ( , f f r . . i - m qi:- .- ta m a n c a n z a 

l<i sop-
Jamilio. 

con 
questa nioi le di e redi ta re lo 
-.oslan/e della famiglia Ra ­
quin ed il negozio di meree -
I ie e tesMiti. Insomma, la 
tninia era una specie di « Il 
postino suona sempre due 
volte -, antclilterain. col v a n ­
taggio che le passioni zollane 
erano s t r e t t amen te legate a 
un chiuso e feroce ambiente 
piccolo borghese il quale, a 
d i te il ve io , non è molto c a m ­
bialo nella Francia di oggi, 
specie nelle città di provincia. 

Su que-st'ultima realtà ha 
tentato di far leva Carne, e 
per questo ha scelto come am­
biente Lione, che r imane , ne l ­
la sua cssen/a , una grossa 
borgata provinciale. Infatti 
tu t to l 'avvio della storia, che 
d 'al t ronde fin qui non si a l ­
lontana dal ronian/.o che in 
alcuni part icolar i , e ancora 
valido, e le premesse d e l ­
l 'adulterio vengono poste nel 
film con a lquan ta precisione. 
II per-ona^igio del malaticcio 
Camillo, così r inser ra to nel 
suo egoismo verboso e nella 
sua viltà, è reso in modo pe r ­
fetto. anche per meri to di un 
eccellente a t tore . Jacques 
Duby. La povera Teresa, r a ­
gazza giovane e sana , essen­
do orfana, è s ta ta al levata 
e cresciuta nella casa della 

Xa ronda di riolfe 

II Itilifoiido delle iiiilicltilà 
recente in Lcccb.csia^ trasformar-: da Vinci. cineclub democratici. 
si. la not te , in rratti neri. j Vicino a f irenze. nella frazio-j In prima lìnea, in quena 

Ad o ' *' 
cac-i 

L'Italia 
d'antirtic 

si .sa — parse 
memorie. E re ne 

. ._ _ _ . . modo, r.ei suoi t r e n c cmpole>c del Pozzalc , no ta per teia alle s t r e g h e - . 1! t'ocho clcri-j sono t a m c c r o M dnecs,e. e 
centri universitari , neilc provin-i l 'annuale premio letterario ch'è.eaJe toscano. / / Mattino dell'Ita-\ co^j sorrabbondanf t . che si fi-
, c ove il movimento contadino cjormai di risonanza nazionale, (e\lia centrale, al quale si affiancano n.v-c con ltnr"ìm:-iri. Trt.p-
tort iss 'mo. fi T o n i n i è te r ra iJ a cui sesta edizione av rà compi-ÌPO.'ier:-^;ore To~ca:o e l 'edizìo- pr. sono Ipogei etruschi, stra-
«aica, nella quale ii Medioevo ha .mento domani) , una bella vi lJa 'nc fiorentina dc\VA~ VCKÌTC d'I-
i rovato la S-IJJ tomba. Lo pro-jouattrocentesca, il T e r r a i o , s 'a- / J / M . S U questi giornali, e in ma-
vano ie stesse riviste di cul tura!pr iva ogni settembre alla festajnicra part icolare sul primo. g!i 
che o-gi in To<eana si pubblica-jdella s tampa democratica e allcjodii scelbiam contro il - cultura-

hanno sempre t rovato un 'e-no. le quali , anche se talora a p - manifestazioni culturali del p re -
pa ioro legate ad equivoci e a jmio. Una \ o l t a , in quella vil la, 
teorie superate, son tut tavia d i ' f a data La mandragola del M a -
so'.ito c e n t i dal la macchia osctt- chi ivel i i : una rappresentazione 

mdimen.icabilc, sia per Io scena 
rio naturale che fungeva da pa l ­
coscenico. sia per la viva e con­
tinua partecipazione di un pub-

o-^gi \ul frontespizio deila più.blico nuovo, popolare. L 'anno 
battagliera di tali pubblicazioni,!successivo i proprietar i della v i j -

TI e regressiva del clcricah-
-mo. — e non a CA<*> Ì! nome 
dc' l 'arcidiavolo d e l l a novella 
dianzi c i ta ta del Machiavelli sta 

'a ' rivista dì v j r i a umanità d. 
Luici Russo. 

Ma vi fu, pure per la Tosca­
na, il iS aprile del 194S, e la 
' caccia alle strecnc - ricominciò. 
A Pisa si ebbe il pr imo colpo, d i ­
retto per l ' appunto contro Luigi 
Russo, reo d 'avere aderi to al 
Fronte democratico popolare, e 

la. pregar, nuovamente d i con­
cedere il Ter ra io , si rifiatarono: 
risultò che es«i, appun t» per quel­
la rappresentazione machiavell i­
ca, erano i ta t i minacciati d i sco­
munica se ancora avessero p re ­
stato la loro villa ai comunisti . 
Ora . sul copione della Mandra­
gola., è scritta la sacra parola 

me 
co p ron ta e sensibilissima. Minac­
ciose parole, ad esempio, verso un 
g ruppo di personali tà della cul­
tura che si unirono per protestare 
contro l ' installazione del coman­
do aereo americano a f i rcnze; 
velenose parole verso gli intellet­
tuali toscani che firmarono il ma­
nifesto cont ro la legge truffa e 
per il rispetto della Costituzione. 

Ma chi potrà mai misurare tut ­
te le applicazioni mìnime dell* 
caccia alle streghe? -L'opera con­
t inua, quot id iana , pr ima di esor­
tazione « amichevole », poi di 
minaccia quasi aper ta , condotta 
sul maestro, sul funzionario, sul­
l'impiegato, sul professore":' I 

de consolari, archi di trionfo. 
templi , colonne, terme. Trop­
pa roba. Xon si riesce a tener 
dietro a tutto. Molte di queste 
antichità rischiano di restare 
priv-c di cure. Antichità incol­
te e mal coltnatc. il latifondo 
delle antichità. 

Giustamente, perciò, il gover­
no — pensoso della sorte di 
un Simile patrimonio trasmes­
soci dai secoli — ha deciso di 
inserire le antichità nella leg­
ge stralcio e di assegnarle ai 
contadini perchè le coltivino. 
Molto piti urgente si presenta­
va questo proiicdtmcnto che 
non quello di stralciare e di 
assegnare 01 braccianti il lati­
fondo xero e proprio, quello 
costituito da terra arabile. 

Xon stiamo mica scherzando 
Stiamo riferendo una delle co­
se p tù s t raordinar ie che s iano 
accadute in questo nostro 
straordinario paese. L'Ente SU-

forma deila Sicilia hi compre­
so nei piani eli scorporo il Tea­
tro nrcra rfi .S'iraetisa e la tom­
ba di Archimede e li ha assc-

•gnitt ai contadmil 
La misura, con,e è oicio, pre­

senta un intrrtsòe culturale 
non tra*'urab.tr. per la prima 
lotta nella storta, crediamo. 
monumenti dell'importanza del 
Teatro greco di Siracusa e del­
la tomba di Archimede tengo­
no affidali, per le normali col-
tuaztoni. ai proletari della 
terra. Il goterno elencale ha 
smentito, con questo atto co­
raggiosissimo. le accuse d'oscu-
rantismo e d'arretratezza che 
da più parti gh icnuano ritol­
te. e <n e posto all'atanguar, 
dia n*l campo della diffusio­
ne della cultura. Xon t i era 
da aspettarsi di meno, da un 
gnrerno che annoterà Ira i suoi 
membri l 'on. Segni, il quale a. 
tolta a tolta — mrfi/Jerenic-
mcntc — può ricoprire il po­
sto di ministro dell'Agricoltura 
o di ministro dell'Istruzione. 
Segni ministro dell'Agricoltu­
ra intenta la legge stralcio: 
Segni ministro dell'Istruzione 

stralcia le z.onc archeologiche 
r le oss'-gaa ai contadini. For­
midabile. 

Ahimè quei bruti dei conta­
dini S'riltant. nrmir-i dcl'.a cul­
tura e del pregresso, non l'han­
no cap.tn Ingrati! Hanno pro­
sa ramcmc afferm.alo che esi­
stono centinaia di migliaia di 
ettari di terra autentica da 
togliere ai baroni: hanno cap­
ziosamente sostenuto che le 
pietre dei teatri greci non si 
prestano ai lacori di erpicatu­
ra e di s emina ; / ial ino ipocri­
tamente dichiarato di non ro-
Irr disturbare, con 1 loro ara­
tri, il sonno eterno del gran­
de Archimede, Insomma hanno 
troiaio un mucchio di scuse 
e hanno sbattuto in viso ai so­
lerti /nn2ionari dell'Ente Rifor-
ina te cartelle di assegnazione 
delle con e archeologiche. 

Hanno insis t i to per una vera 
riforma agraria, per una reale 
distribuitone delle terre a cht 
non ne ha, e hanno dato altre 
consimili manifcstanoni di in­
cultura E poi dice che bisogna 
andare terso il popoloi 

uno sfogo art ist ico, ma che 
oggi appare Millanto supera ta 
Ca rnè crea un q u a r t o perso­
naggio simbolico, quello di 
un marinaio-motociclisjtn, t e ­
s t imone del del i t to, che r i ­
cat ta i due e li denuncia . 

Anche ques ta di Teresa 
Raquin, che è u n a del le più 
famose s tor ie di « t r iangolo •>, 
Carnè riesce a deformarla , 
a r ender la - q u a d r a n g o l a r e » 
come tu t t e le sue vicende, 
s empre basa te su q u a t t r o 
personaggi incomunicabi l i t ra 
di loro. Questa volta l a r t i f i 
ciò è più palese, più scon 
ta to , e anche se il regis ta e 
lo sceneggiatore Spaak h a n n o 
cercato di a t tua l izzare il d e ­
st ino facendone u n rel i t to, 
una conseguenza del la g u e r r a 
e del dopoguerra , rimane 
chiaro che la vicenda dei d u e 
amant i e ra pa r t i t a su u n pia 
no realist ico che mal si con 
cilta coti ques ta in t rus ione e 
soluzione «: da l l ' es terno ^. Dal 
momento in cui , a metà film, 
si p resen ta a risolvere il d e ­
st ino di Teresa e Lorenzo un 
personaggio che non ha n ien te 
a che fare con loro, il film 
cade ; e cade a n c h e m a l a m e n ­
te, pe rchè non è più ut i le la 
maes t r i a tecnica del regis ta 
quando egli è r idot to a co 
p ia re all ' infinito se stesso e 
gli a l t r i ( l 'atmosfera del d e ­
li t to in t reno è presa da un 
passo del la Bestia umana d i 
Renoir , l 'osteria dove si r i ­
t rovano Teresa e Lorenzo d a 
un ambien te di Casque d'or). 

Simone Signoret , lo t tando 
con un personaegio non s e m ­
pre ben defini to e t a h o l t a 
amorfo, e r iusci ta t u t t av i a a 
d.-irc una belia prova della 
-uà sensibilità d ' a t t r i ce . Kaf 
Vallone e a p p a r s o invece 
t roppo d u r o e monocorde c o ­
me J e a n Gab ìn della s i t ua ­
zione. Troppo false e rec i ta te 
anche le pa r l i del q u a r t o i n ­
comodo (Roland Lesaffer ) e 
della vecchia s-ignrr-a R a q u i n 
paraii77nta ( S y l v i e ) . Alla p i c ­
cola Mar ia Pia Casil io, la ser 
vetta di Umberto D. è affi 
da to il compi to ingra to di i m -
po- ta re la l e t t e ra del d e s t i ­
no. quella che segna la c o n ­
danna dei d-.ie protagonis t i . 

Come già la sera p r ima 
aloii/iii rouge. il film ha r i ­
cevuto alla fine un app lau ­
so non molto convincente, in -

to.-a e l le h a n n o c o m i n c i a t o a 
f a r e d a l p r u n o g i o r n o 

Ma n o n è q u i i l p r o b l e m a . 
II p r o b l e m a è c h e gl i o r g a n i z ­
z a t o r i d e l l a M o s t r a h a n n o a c ­
c e t t a t o la pe l l i co l a e l ' h a n n o 
p r o i e t t a t a . Va b e n e c h e l ' h a n ­
n o p r o i e t t a t a t a g l i a n d o a 
m e z z o a l c u n e .«-cene: o g n i t a n ­
to q u a l c h e p e r s o n a g g i o s i , d i ­
m e n t i c a v a d i p r o s e g u i r e u n a 
f rase , cobi c o m e , n e l b e l d o ­
c u m e n t a r i o d i M i c h e l e G a n -
d i n s u l l ' a n a l f a b e t i s m o i n L u ­
c a n i a , Cristo non si è fermato 
n E b o l i , c h e h a p r e c e d u t o 
à f o n o p e r i c o l o s a , l ' i n q u a d r a ­
t u r a si o s c u r ò e il s u o n o t e n t ò 
di d i s s o l v e r s i p r o p r i o n e i 
p u n t o in c u i u n c o n t a d i n o di­
c e v a : « s e s i a m o t u t t i f r a t e i 
H. p e r c h è f a r c i l e g u e r r e ? ». 
Va b e n e c h e l ' h a n n o p r o i e t t a ­
t o c o n i s o t t o t i t o l i m a s c h e r a ­
t i : a l l o r c h é i n u m e r o s i b o r s a ­
ioli e p o l i z i o t t i d e l film, n e l 
l o r o g e r g o , d i c e v a n o p e r e -
s e m p i o « c o m u n i s t i », n e l l e 
d i d a s c a l i e si l e g g e v a t u t t ' a l -
t r o . m a g a r i « m a m m a ». 

M a . i n s o m m a , i l f i lm è s t a ­
t o d a t o e , a n c h e s e si p a r l a 
d i un l o r o p r o s s i m o s i l u r a ­
m e n t o . c o m u n q u e p r o v o c a t o 
d a a l t r e r a g i o n i , i d i r i g e n t i 
de l l a M o s t r a si s o n o a s s u n t i 
in p i e n o q u e s t ' u l t i m a r e s p o n ­
s a b i l i t à : d i s p o r c a r e la c h i u ­
s u r a di u n a r a s s e g n a c i n e m a ­
t o g r a f i c a . la q u a l e , p e r i m o t i ­
vi e e l i a s p e t t i c h e r i e p i l o ­
g h e r e m o n e j p r o s s i m i g i o r n i , 
è s t a t a in c o m p l e s s o a s s a i 
- n d d i - f a c e n t e . 

I I C O CASIRAGHI 

esiste u n corpo ausi l iar io ut Po­
lizia Femmin i l e ; ancóv* u n tema 
cosi l imi ta to avrebbe consent i 
to al film di esaminare gii aspet­
ti e i problemi più sco t t an t i d i 
Trieste: la miseria, la corruzio­
ne por t a t a dalle t r u p p o . ti con 
seguente d i lagare deila pro-stitu-
?lone. Il corpo di Polizia Ferii 
minile , infa t t i , ò .-orto propr io 
pe i chè c 'e rano ques t e premesse. 

Il film di U r l i n o n e la;L>occa 
invece la istrada più t ache e p iù 
ovvia: descrive u n romanzo di 
amore fra u n a poliziot ta J d u n 
medico, coinvol to , per colpa d» 
u n a avventur ie ra sua ex-amante . 
In traffici poco pul i t i . Di Trie­
ste non vediamo che i po.Uiot-
t i . 1 malviventi , e ì locali m a l 
famatl ; il vero volto della c i t tà 
non appare mi i i i inamenle ne-
film, n e m m e n o nel senso foto 
grafico della parola, lai. vicenda 
ù di quel le che piacciono ianl'» 
a Br ignonc : u n p o ' di «futr.ettos. 
u n po' di « bel sen t imene! » é 
mol ta «commozione». Variano 
gli ambien t i , m a la formula è 
sempre quella. So l t an to è t r is te 
fi fat to c h e u n a c i t tà Interessan­
t e come Tr ies te sia apparsa net 
nost r i film sempre i n mode» tal 
so e s tereot ipato , come Casa 
bianca o Singapore nel rlitn 
amer ican i . 

Gli In terpre t i sono Nadia Gra* 
e Gabriele Fer re t t i , feti c iani t i 
abbas tanza cor re t t i . 

Gaidenia blu 
E' da a n n i che versiamo cald'-

lacr ìme sul la m o r t e a r t l s t r a eli 
Frlt?: Lang. u n maes t ro del c i ­
n e m a tedesco prenaz is ta , r i fu 
giatosi in America d o p o l 'avven­
to di Hit ler e s tabi l i tosi » Hol­
lywood. dove, a pa r t e film c o m e 
Furia a Sono innocente!, n o n 
h a fatto c h e isteri l i re il s u o ta­
lento ne l l ' anon imo c o n ' o r m i 
lento ne l l ' anon imo conformismo 
indus t r ia le . E' o ra di d iment ica re 
1 buoni p receden t i d i Long e di 
considerar lo, p i ù rea l i s t icamen­
te. come t ino del t a n t i abili con­
fezionatori d i i>ellicole d i -:ui il 
c inema amer i cano abbonda . 

Gardenia blu è u n ban-iiii-si-
mo giallo in cui sii par la d i u n a 
ragazza che . Invi ta ta a trascor­
rere u n a sera ta a l legra c o r u n a 
specie di sa t i ro dal l 'a r ia repel­
lente. acce t ta pe r disperazione. 
essendo s t a t a a p p e n a p i a n t a t a 
dal suo fidanzato. Nel corso del­
la serata si ubriaco, respinge 
p iu t tos to ene rg icamen te u n a s ­
sal to dei re ivergumeno e fugg? 
dal s u o « .-studio ». La m a t t i n a 
dopo legge sul g iornal i la no t i ­
zia che 11 suo ospi te è s t a l o as­
sassinato. Conv in ta d i essere lei 
la colpevole, cade ne l le man» 
della polizia. Ma u n giornal is ta 
i n n a m o r a t o d i lei prosegxie l» 
indagini e scopre la vera assas­
sina. 

Quc-ito t r a m a convenz iona le * 
s t a t a svolta d a Lang in m a n i e r a 
a l t r e t t an to convenzionale . Chi 
ne ha t a t t o le spese è s t a t o il 
bravo Richard Conte c h e non è 
riuscito, ma lgrado i suoi "sforzi. 
a da r vita a l personaggio sfoca­
to del g io rna l i s t a ; u n p o ' pli> 
d ign i to samen te so l'è cava ta 
Anne Baxter, graziosa s p a u r i t i 
e indifesa. 

I/ultima freccia 
E' u n « western ». so vogliamo 

però si svolge u n p o ' p i ù a Nord 
di quel l i so l i t i . S iamo in fa t t i n e ' 
Canada e p ro tagon is ta è u n a 
« g iubba rossa ». cioè u n mem­
bro della polizia d i S u a Maestà 
Br i t ann ica ; la r eg ina Eltsaoetta. 
nel caso par t icolare . Costu i r ie­
sce. d a solo, nel corso d i u n e 
rischiosa miss ione a convincer» 
la t r ibù i n d i a n a dei « Krlsà » 
sconfinati negli S ta t i Uni t i a 
caccia d i bufal i , a r i e n t r a r e ne i 
confini della « regina b ianca ». 
cioè In Canada . Con temporanea­
men te . il nos t ro eroe r iesce m 
l iberare u n a bella fanciu l la ca t ­
t u r a t a dagli Ind ian i . 

Gli spe t t a to r i o rmai , ne l r i ­
guardi d i ques t i film s o n o poco 
es igent i : s c o n t a t a l a poca origi­
nal i tà della t r ama , c h i e d o n o a l ­
meno u n o spe t t aco lo d ive r t en t e 
e m o v i m e n t a t o . I n q u e s t o senso. 
non s i p u ò d i r e c h e t ' t i U i m a 
freccia r app re sen t i u n a delusio­
n e : n o n m a n c a n o le ca r i che t r a 
volgenti del la cavalleria. 1 duc i ­
li a l l ' u l t imo sangue , gli a t t i m i 
dt sospens ione , ecc. i l colore, a 
pa r t e il rosso d e " e giubbe, n o n 

t r o p p o sgradevole . Ha d i r e t to 
J o s e p h M. Newman. In t e rp re t e 
pr inc ipale , l ' imbambola to Tvro-
r»e Povrrr Vice 
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UN AVVENIMENTO SCIENTIFICO IWTEgNAZIOHALE 

Si apre domani a Roma 
il Congresso di microbiologia 
Il VI Congresso intemaziona­

le di microbiologìa sì terrà a 
Roma, presso la Città Univer 
sitaria, nei giorni 6-12 settem­
bre e raccoglierà circa duemila 
studiosi di tutto il mondo, fra 
1 quali numerosi Premi Nobel 
e i più illustri scienziati ai 

dir izzato a Marcel Carrìé e Quali l 'umanità è debitrice del-
a Ref Vallone pi esenti in sala. le maegion scoperte nel cam-

Applausi ironici ha r icevu­
to invece il film an t icomuni ­
sta amer icano Picfcitp o n 
south Street, che ver rà p r o ­
iettalo in Italia col t i tolo 
Afono pericolosa, e che sarà 
cer tamente il p r imo di quell i 
del Festival ad appa r i r e sui 
nostri schermi . 

L 'a : no scorso si è p resen­
ta to ci. .soppiatto u n ladro, 
quello de l film « m u t o » L a 

pò della microbiologia e d*jlla 
antibiosi. 

I lavori comprenderanno ol­
tre cento relazioni e un mi­
gliaio di comunicazioni, che si 
svolgeranno in t rentun sezioni 
e sottosezioni distinte, a pre­
siedere le quali sono stati chia­
mati scienziati di ogni nazio­
nalità 

tore. prof. Vittorio Puntoni, ha 
precisato che « il Congresso — 
il quale fa seguito ai cinque 
precedenti tenut i a Parigi, Lon­
dra, New York, Copenaghen e 
Rio de Janei ro — si presenta 
come il più importante conve­
gno che si sia mai avuto nel 
campo della microbiologìa. In 
e -̂so verranno trat tat i tutti gli 
argomenti che possono interes­
sare la microbiologia medica, 
veterinaria, agraria e tecnica ». 

Il prof. Puntemi ha sottolinea­
to altresì il fatto che il Comitato 
ordinatore del Congresso riua> 
sce, in assoluta pari tà di consi-
dorazione e di incarichi, i r a p ­

presentanti di ogni paese del 

1mondo, i quali lavoreranno in 
completa armonia d i intent i pe r 
il p r o g r e a n actantiflco, 
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